
Ascoltando
Dalla Prima lettera di Pietro (1,13-16)

Cingendo i fianchi della vostra mente e restando sobri, ponete tutta la vo-
stra speranza in quella grazia che vi sarà data quando Gesù Cristo si manife-
sterà. Come figli obbedienti, non conformatevi ai desideri di un tempo, quando 
eravate nell’ignoranza, ma, come il Santo che vi ha chiamati, diventate santi 
anche voi in tutta la vostra condotta. Poiché sta scritto: “Sarete santi, perché 
io sono santo”.  

Dona Signore la tua salvezza
dona Signore la tua vittoria
Benedetto Colui che viene nel nome del Signore
vi benediciamo dalla casa del Signore (Sal. 118, 25-26)

Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti
e lo cerca con tutto il cuore (Sal.119,2)

Con tutto il cuore ti cerco […]
Voglio meditare i tuoi comandamenti
Nella tua volontà è la mia gioia
mai dimenticherò la tua parola (Sal. 119,16)

MEDITANDO
Papa Francesco “Gaudete et Exsultate”. Esortazione Apostolica sulla 
chiamata alla santità nel mondo contemporaneo, 14-18.

14. Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose 
o religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia 
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Anche per te

F
ilo conduttore della preghiera di quest’anno sarà la chiamata alla 
santità. Il ministero ordinato è un dono che il Signore elargisce alla 

Chiesa in vista della santificazione di tutti i membri del popolo di Dio. 
Contemplare e meditare su questo esito di beatitudine, a cui tutti 
siamo chiamati, sarà il modo per animare una più intensa preghiera 
affinché ad esso non manchino i mezzi e agli stessi non manchi un 
cammino di santità. Seguiremo come filo conduttore una prima parte 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Gaudete et Exsultate.

L
a forza della preghiera. 
   Lo ha detto esplicitamente Gesù: perché ci siano gli operai della 

messe, occorre pregare. Da questa convinzione sgorga l’impegno 
a sostenere spiritualmente chi sta già rispondendo alla vocazione 
sacerdotale. La sera del primo Giovedì del mese, collegati in una 
“rete invisibile di preghiera”, imploreremo dal Signore il dono di nuovi 
sacerdoti per la nostra Chiesa di Bologna.

La “Rete di preghiera notturna per le vocazioni sacerdotali” 
è curata del Seminario Arcivescovile di Bologna. 
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riservata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle oc-
cupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è così. Tutti 
siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo ciascuno la pro-
pria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove si trova. Sei una 
consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia la tua donazione. Sei 
sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di tuo marito o di tua moglie, 
come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un lavoratore? Sii santo compiendo 
con onestà e competenza il tuo lavoro al servizio dei fratelli. Sei genitore o 
nonna o nonno? Sii santo insegnando con pazienza ai bambini a seguire Gesù. 
Hai autorità? Sii santo lottando a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi 
interessi personali. 

15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di san-
tità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio sempre 
di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito Santo affinché 
sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito Santo nella tua vita 
(cfr Gal 5,22-23). Quando senti la tentazione di invischiarti nella tua debolezza, 
alza gli occhi al Crocifisso e digli: “Signore, io sono un poveretto, ma tu puoi 
compiere il miracolo di rendermi un poco migliore”. Nella Chiesa, santa e com-
posta da peccatori, troverai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere verso la 
santità. Il Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i santuari, 
la vita delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza 
che procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» 
(Is 61,10).

16. Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante pic-
coli gesti. Per esempio: una signora va al mercato a fare la spesa, incontra una 
vicina e inizia a parlare, e vengono le critiche. Ma questa donna dice dentro di 
sé: “No, non parlerò male di nessuno”. Questo è un passo verso la santità. Poi, 
a casa, suo figlio le chiede di parlare delle sue fantasie e, anche se è stanca, 
si siede accanto a lui e ascolta con pazienza e affetto. Ecco un’altra offerta 
che santifica. Quindi sperimenta un momento di angoscia, ma ricorda l’amore 
della Vergine Maria, prende il rosario e prega con fede. Questa è un’altra via di 
santità. Poi esce per strada, incontra un povero e si ferma a conversare con lui 
con affetto. Anche questo è un passo avanti.

17. A volte la vita presenta sfide più grandi e attraverso queste il Signore 
ci invita a nuove conversioni che permettono alla sua grazia di manifestarsi 
meglio nella nostra esistenza «allo scopo di farci partecipi della sua santità» 
(Eb 12,10). Altre volte si tratta soltanto di trovare un modo più perfetto di vivere 
quello che già facciamo: «Ci sono delle ispirazioni che tendono soltanto ad 
una straordinaria perfezione degli esercizi ordinari della vita cristiana». Quando 

il Cardinale Francesco Saverio Nguyên Van Thuân era in carcere, rinunciò a 
consumarsi aspettando la liberazione. La sua scelta fu: «vivo il momento pre-
sente, colmandolo di amore»; e il modo con il quale si concretizzava questo 
era: «afferro le occasioni che si presentano ogni giorno, per compiere azioni 
ordinarie in un modo straordinario».

18. Così, sotto l’impulso della grazia divina, con tanti gesti andiamo co-
struendo quella figura di santità che Dio ha voluto per noi, ma non come es-
seri autosufficienti bensì «come buoni amministratori della multiforme grazia 
di Dio» (1 Pt 4,10). Bene hanno insegnato i Vescovi della Nuova Zelanda che è 
possibile amare con l’amore incondizionato del Signore perché il Risorto con-
divide la sua vita potente con le nostre fragili vite: «Il suo amore non ha limiti 
e una volta donato non si è mai tirato indietro. E’ stato incondizionato ed è 
rimasto fedele. Amare così non è facile perché molte volte siamo tanto deboli. 
Però, proprio affinché possiamo amare come Lui ci ha amato, Cristo condivide 
la sua stessa vita risorta con noi. In questo modo, la nostra vita dimostra la sua 
potenza in azione, anche in mezzo alla debolezza umana».

Pausa di riflessione

PREGANDO
- La messe è molta, ma gli operai sono pochi Pregate dunque il Padrone della 
messe perché mandi operai nella sua messe (Mt. 9,37-38). I tuoi sacerdoti 
si vestano di giustizia (Sal. 131,9) Rivestirò di salvezza di tuoi sacerdoti (Sal. 
131,16).
- Verbo eterno che da tutta l’eternità accogli l’amore del Padre e rispondi alla 
sua chiamata apri il cuore e la mente dei giovani di questa terra d’Europa per-
ché abbiamo il coraggio di realizzare questa immagine che è la tua. Suscita fra 
loro gli annunziatori del tuo Vangelo.
- Spirito Santo, amore sempre giovane di Dio fa riscoprire ai nostri giovani il 
senso pieno della sequela come chiamata ad essere pienamente se stessi.
- In una Europa sempre più vecchia fa il dono di nuove vocazioni che sappiano 
promuovere progetti di nuova santità per la nascita di una nuova Europa.
- Santo Padre Domenico, parlando con Dio e di Dio hai saputo incarnare il 
messaggio della salvezza e rispondere alla volontà di Dio. Aiutaci ad appro-
fondire le verità di fede per diffonderle “con la parla e con l’esempio” e perciò 
suscita tante sante vocazioni.


